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Negli ultimi anni sono nate iniziative e progetti che hanno agevolato
il trasferimento di tecnologia tra centri di ricerca e aziende

Luigi Sabadini - presidente di Api Lecco -

soprattutto di minori dimen-
sioni. Sono elementi di incer-
tezza che gravano sulla visibili-
tà e le prospettive delle aziende.
E il primo semestre dell’anno 
potrebbe essere decisivo sotto 
diversi aspetti».

Vivacità

Questo è il contesto generale 
nel quale lavorano le imprese. 
Il Lecchese si segnala per viva-
cità imprenditoriale e per la 
propensione all’export. «La 
crescita delle nostre aziende è il
frutto della testardaggine degli 
imprenditori e delle compe-
tenze dei lavoratori che ci con-
sentono di proporre prodotti di
qualità, a prezzi concorrenziali.
Rispetto ad altri territori, pen-
so ad esempio all’Emilia, in me-
dia dobbiamo migliorare nel-
l’innovazione di prodotto. Ma è
un limite di cui gli imprenditori
sono consapevoli, lo dimostra-
no gli sforzi che stanno facendo
per recuperare il ritardo e per 
entrare in mercati meno matu-
ri. Penso ad esempio, ai rappor-
ti con i centri di ricerca e le uni-
versità che si sono intensificati,
o alla crescenti assunzioni di 
tecnici e ingegneri». 

Sei anni fa, quando assunse
la presidenza di Api lei segnalò 
la difficoltà delle piccole im-
prese a beneficiare di un trasfe-

rimento tecnologico efficace. 
La situazione è migliorata? 
«Direi di sì, sono nate iniziative
e progetti che hanno agevolato 
il trasferimento di tecnologia 
tra centri di ricerca e aziende. 
Tra questi, c’è ApiTech che si 
può considerare una sorta di 
ufficio esternalizzato per la ri-
cerca e lo sviluppo delle azien-
de che, in un anno e mezzo, ha 
consentito di realizzare una 
ventina di progetti di ricerca 
sui prodotti e processi. Inoltre, 
ApiTech ha contribuito a co-
struire un percorso virtuoso tra
aziende e giovani ricercatori 
che hanno imparato a cono-
scersi, a collaborare e a lavorare
assieme. Sempre in tema di in-
novazione va ricordata - conti-
nua Sabadini - la risposta delle 
imprese al bando Ecosistema 
innovazione Lecco che ha coro-
nato il lavoro di preparazione 
che avevamo fatto come Came-
ra di commercio». 

A proposito di lavoro di
squadra, il presidente dell’Api 
sottolinea «il buon lavoro che 
stiamo facendo come associa-
zioni d’impresa su progetti 
strategici che hanno avuto co-
me argomento l’innovazione o 
l’alternanza scuola lavoro. So-
no temi che avranno ricadute 
importanti sulla crescita di tut-
to il nostro territorio». 

GIANLUCA MORASSI 

LECCO

La ripresa c’è. Negli 
ultimi mesi, gli ordini alle im-
prese hanno assunto un flusso 
via via crescente, soprattutto 
dall’estero. «E gli imprenditori 
- chiosa Luigi Sabadini, presi-
dente di Api Lecco - hanno 
un’espressione più distesa, se 
non proprio sorridente». 

Clima cambiato

Senza esagerare, è il ritorno 
della fiducia e dell’ottimismo 
dopo anni di buio e di una luce 

in fondo al tunnel che sembra-
va impossibile da raggiungere. 
«A maggio - ricorda Sabadini - 
terminerò i due mandati da 
presidente dell’Api. Sei anni. 
Anni difficili per le imprese e le
loro rappresentanze, per tutti. 
È stato un periodo impegnativo
che ha cambiato il modo di la-
vorare in impresa e ruolo e 
compiti delle associazioni 
d’impresa. Con la crisi è diven-
tata più importante l’assistenza
e la fornitura di servizi a scapito
della rappresentanza politica».

Sabadini continua: «Ora il

clima è cambiato, anche se 
avremo una ripresa vera quan-
do anche l’occupazione cresce-
rà e quando riprenderanno gli 
investimenti in opere pubbli-
che. E va ricordato - sottolinea 
il numero uno di via Pergola - 
che il prossimo anno si annun-
cia con diverse incognite: in 
Italia avremo le elezioni con il 
rischio di non avere una mag-
gioranza, mentre la Bce do-
vrebbe cominciare il rientro 
dal quantitative easing, con 
conseguenze sul costo del de-
naro e sul credito alle imprese, 

Negli ultimi mesi la ripresa si è rafforzata anche se tre le imprese permangono elementi di incertezza

«Bene la crescita 
Ora va consolidata
con l’innovazione» 
Api Lecco. Il presidente Sabadini: «Usciti dalla crisi

grazie alla testardaggine degli imprenditori

Ma dobbiamo migliorare sui temi della ricerca» 

Il profilo

Nata nel 1949
Una realtà
da 540 ditte

Costituita nel 1949 l’Api Lecco 

conta 540 imprese associate, che in 

complesso, occupano 12.500 

dipendenti. Il presidente è Luigi 

Sabadini, il direttore Mauro Gatti-

noni. Da tre anni, Api Lecco ha 

aperto una sede a Morbegno.

Come specifica una nota di presen-

tazione, Api Lecco si pone come 

«un punto di riferimento per 

l’assistenza e il supporto in tutti gli 

ambiti del “fare impresa”. L’asso-

ciazione difende gli interessi e 

supporta le attività delle piccole e 

medie imprese, accompagnando-

ne lo sviluppo e favorendone la 

crescita. Api Lecco è presente con i 

propri imprenditori e i propri 

funzionari nelle principali sedi 

politiche e tecniche in cui si opera 

per il sostegno delle imprese, 

sviluppando proposte e iniziative 

concrete. Grazie alla collocazione 

strategica tra il territorio lariano, la

Brianza e la Bergamasca, Api Lecco 

è un punto di riferimento anche 

per le Pmi del tessuto extraprovin-

ciale».

Luigi Sabadini , presidente di Api Lecco 
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